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Lingua di erogazione Italiano
Periodo di erogazione 1° semestre (dal 2 ottobre 2023 al 15 dicembre 2023)
Obbligo di frequenza Facoltativa

Docente
Nome e cognome Marina Calamo Specchia

Laura Fabiano 
Indirizzo mail marina.calamospecchia@uniba.it

laura.fabiano@uniba.it
Telefono 0805717210
Sede Palazzo Del Prete, piazza C. Battisti, Bari, IV piano
Sede virtuale
Ricevimento (giorni, orari e 
modalità)

Marina Calamo Specchia: Martedì: ore 10,00-12,00. Gli orari potranno 
variare in relazione a sedute di esami e di laurea e lezioni. Di ogni variazione 
sarà data comunicazione sul profilo docente. La professoressa riceve sia
su team sia in presenza. Fuori dall’orario di ricevimento è possibile
stabilire degli incontri su appuntamento

Laura Fabiano: Martedì 10-12; La professoressa riceve sia su team sia in 
presenza. Fuori dall’orario di ricevimento è possibile stabilire degli incontri 
su appuntamento

Syllabus
Obiettivi formativi Il  corso si  propone di  far  conseguire gli  strumenti conoscitivi  di  base dei 

modelli di giustizia costituzionale classificati  nelle famiglie giuridiche e gli  
strumenti  interpretativi  della  giurisprudenza  costituzionale  Particolare 
attenzione è dedicata allo studio delle tecniche decisorie di  alcune Corti 
costituzionali europee, con specifico riferimento ad alcuni leading cases.

Prerequisiti DIRITTO COSTITUZIONALE
Contenuti di insegnamento 
(Programma)

MODULO DA 6 CFU:
La giustizia costituzionale comparata: modelli e casi giurisprudenziali a 
confronto / Comparative constitutional justice: models and case materials. 
1. Origini e precedenti del controllo di costituzionalità delle leggi: cenni 
storici. 2. I modelli del sindacato di costituzionalità delle leggi: controllo 
politico e controllo giurisdizionale. 3. Sindacato accentrato e sindacato 
diffuso. 4. Giudizio astratto e giudizio concreto. 5. Modello americano e 
modello europeo 6. Il modello misto: un nuovo modello per l’Europa? 7. Un 
quartum genus: Portogallo, Grecia e Russia. 8.
Il ruolo “politico” del giudice delle leggi: dall’actio finium regundorum 
all’equal protection of law. 9. La giurisdizione
costituzionale delle libertà: i prototipi e gli epigoni. Le “altre” funzioni delle 
corti costituzionali in prospettiva comparata. 10. La circolazione della 
giustizia costituzionale. 11. Casi e materiali: analisi di alcune decisioni 
storiche.
MODULO DA 3 CFU:
La giustizia costituzionale in Italia / The Italian Constitutional Justice 1. La 
struttura (organizzazione e funzionamento). 2. Il parametro e l’oggetto del 
giudizio. 3. Il giudizio in via incidentale. 4. Il giudizio in via principale.



5. Il conflitto di attribuzioni. 6. Referendum abrogativo e giudizio di 
ammissibilità. 7. Il giudizio sui reati presidenziali. 8. Le tecniche decisorie: la 
tipologia delle sentenze e la forza delle decisioni costituzionali: il controllo 
sulla ragionevolezza della legge e la tecnica decisoria come interferenza 
funzionale. Gli studenti erasmus out-going devono presentare al docente il 
programma da svolgere presso l’Università estera di accoglienza.

Testi di riferimento MODULO DA 6CFU: 
E. Palici di Suni Prat, M. Caielli, La giustizia costituzionale nelle democrazie 
contemporanee, CEDAM, Padova, 2017 (tutto il volume)

MODULO DA 3CFU: 
S.M. Cicconetti, Lezioni di giustizia costituzionale, Giappichelli, Torino, 2022 
(solo i capito 2,3 e 4). 

Note ai testi di riferimento A. RUGGERI, A. SPADARO, Lineamenti di giustizia costituzionale, Torino,
Giappichelli, ultima edizione relativamente alle parti II, III, IV e V sez.1. A

Organizzazione della 
didattica 
Ore
Totali225 Didattica frontale 72 Pratica  (laboratorio,  campo,  esercitazione, 

altro)
Studio individuale 
153

CFU/ETCS
9

Metodi didattici metodologia didattica convenzionale. Ricerca attiva con gli studenti su 
banche dati on line distribuzione in aula di materiali utili ai fini della lezione 
o delle attività seminariali

Risultati di apprendimento 
previsti
Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione

La  suddivisione  in  due  parti  del  corso  semestrale  si  propone  di  dare 
sviluppare condizioni di conoscenze/comprensione di un quadro sistematico 
della  giustizia  costituzionale  italiana  calata  nel  contesto  dei  sistemi  di  
giustizia costituzionale europei.

Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione 
applicate

Le conoscenze di taglio teorico generale saranno applicate per analizzare 
alcuni rilevanti casi giurisprudenziali  in materia di diritti  fondamentali.  La 
disamina  di  casi  pratici  e  della  connessa  giurisprudenza  costituzionale 
costituisce  un  imprescindibile  strumento  didattico  per  valorizzare  la 
formazione del giurista in un’ottica costituzionalmente
orientata a promuovere gli istituti di garanzia.

Competenze 
trasversali

• Autonomia di giudizio
Le competenze acquisite garantiranno capacità di valutazione dei problemi 
giuridici e possibilità di individuare la soluzione.
• Abilità comunicative
Il corso curerà in particolar modo l’acquisizione del linguaggio tecnico della 
disciplina e della capacità di esprimersi utilizzando la tecnica acquisita.
• Capacità di apprendere in modo autonomo
Al fine di monitorare il percorso di apprendimento saranno offerti momenti 
di verifica dello stato delle competenze apprese. 



Valutazione 
Modalità di verifica 
dell’apprendimento

Esame orale

Criteri di valutazione • Conoscenza e capacità di comprensione:
o  Valutazione  del  grado di  conoscenza/comprensione  del 
quadro sistematico della giustizia costituzionale italiana calata nel 
contesto dei sistemi di giustizia costituzionale europei.

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
valutazione della capacità di analizzare alcuni rilevanti casi giurisprudenziali 
in materia di diritti fondamentali. 
• Autonomia di giudizio:

o  Valutazione  della  capacità  di  valutazione  dei  problemi 
giuridici e possibilità di individuare la soluzione

• Abilità comunicative:
o  Valutazione  della  l’acquisizione  del  linguaggio  tecnico 
della disciplina e della capacità di esprimersi utilizzando la tecnica 
acquisita.

• Capacità di apprendere:
o  Saranno offerte apposite sessioni dedicate allo studio di 
casi giurisprudenziali famosi, italiani e stranieri.

Criteri di misurazione
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale

La valutazione è espressa in trentesimi. L’esame si intende superato con la 
valutazione minima di 18 trentesimi.

Altro 


